REGOLAMENTO  ROTARACT CLUB ROMA CASSIA

Regolamento del Rotaract Club  Roma Cassia.

Art.1CONFORMITA’ ALLO  STATUTO. 

Il presente Regolamento  non può essere in contrasto con le disposizioni dello Statuto dei Club Rotaract e con le norme contenute nelle Linee di Condotta emanate dal Rotary International riguardanti  il Rotaract. 

 Art.2 SOCI

1. Il Club si comporrà  di giovani di entrambi i sessi, in età compresa fra i 18 e i 30 anni.

2. Il Club può nominare anche  dei soci onorari col voto favorevole dei 2/3 dell’Assemblea dei soci. Costoro potranno essere persone di qualsiasi sesso e di qualsiasi età, che si siano distinti per eccezionali azioni idonee  alla realizzazione degli ideali del Rotaract. I  soci onorari non pagano le quote sociali, non hanno diritto di voto e non sono eleggibili a cariche sociali. Godono di tutte le prerogative dei soci del  Club. I soci onorari durano in carica un anno e sono tacitamente riconfermati, salvo contraria delibera dell’Assemblea.

3. Il Club può nominare dei soci amici col voto favorevole dei 2/3 dell’Assemblea. Nei loro riguardi si applica la disciplina relativa ai soci onorari, prevista al n.2 del presente articolo.

4. Un socio è considerato in regola, e perciò gode di tutti i diritti e doveri inerenti alla sua qualifica, quando paga regolarmente le quote e frequenta almeno il 60% delle attività del Club nel corso dell’Anno sociale.

Art.3 ASPIRANTATO.

1. L’ASPIRANTE deve essere presentato da un Socio del Club  che abbia frequentato  con assiduità almeno l’anno immediatamente precedente al momento della presentazione. Il Socio Presentatore- “Padrino”( o un apposito delegato, o il presidente della commissione per l’Azione Interna,o il presidente del Club)- si assumerà la responsabilità di seguire costantemente l’iter  formativo.

2. L’inserimento di un aspirante a frequentare il periodo di aspirantato, deve essere preceduto da una richiesta formale del  socio presentatore che dovrà essere approvata dall’Assemblea dei soci.

3. Su proposta  del Consiglio Direttivo, l’ingresso dell’Aspirante deve essere deciso  dal Club riunito a maggioranza assoluta, dopo un minimo di 6 mesi- escluso il periodo di interruzione estiva- dalla prima attività alla quale abbia partecipato attivamente.  Un  ulteriore periodo di attività può essere richiesto dal C.D.  qualora non si abbiano, a quel momento, sufficienti occasioni di giudizio pregnante sull’aspirante.

4. L’aspirante entrerà a far parte integrante del Club con il voto favorevole di almeno i 2/3 dell’Assemblea dei soci..

 Art.4TRASFERIMENTO.

1. Qualora un socio voglia trasferirsi  in un altro  Club  Rotaract dovrà:

a) essere in regola con il pagamento  delle  quote  sociali del proprio  Club;

b) inoltrare  al  presidente del Club di appartenenza una domanda scritta, motivando le ragioni della richiesta e indicando il Club nel quale si voglia trasferire.

2. Il trasferimento sarà concesso con deliberazione a maggioranza  del  Consiglio Direttivo del Club di appartenenza che dovrà redigere un breve profilo del  socio da inviare al Presidente del Club  dove l’ex socio intende trasferirsi. Tale profilo  costituisce  titolo di presentazione per l’altro  Club Rotaract, ma non vincola il medesimo ad accettare.

Art.5ASPETTATIVA.

1. Un socio può chiedere un periodo di aspettativa per una durata massima di 1 anno sociale. Questo periodo può essere rinnovabile.

2. La richiesta deve essere congruamente motivata e inoltrata in forma scritta al Presidente o al Segretario del Club e deve essere approvata dalla maggioranza dell’Assemblea dei soci.

3. Il socio in aspettativa non ha diritto di voto e non può ricoprire, nell’anno successivo, la carica di Presidente, salvo che l’Assemblea dei soci non disponga diversamente.

4. Durante il periodo di aspettativa, il socio dovrà pagare regolarmente le quote sociali.

Art.6 DURATA E CESSAZIONE  DI APPARTENENZA DALCLUB.

1. Un socio cessa di appartenere al Club Rotaract per:

a) Scioglimento del Club Rotaract.

b) Dimissioni. Le dimissioni devono essere presentate per iscritto e  indirizzate al Presidente del Club o al  Segretario. Il socio dimissionario non potrà fare più parte di un Club  Rotaract.

c) Decadenza. Un socio  è considerato decaduto per violazione delle regole di  assiduità, a meno che il C.D. lo condoni per un valido motivo. Saranno considerate giustificabili esclusivamente quelle assenze causate da forza maggiore (servizio militare, malattia, studio o lavoro  in altra sede…..) purché preventivamente comunicate al Presidente del Club. Ogni socio dovrà partecipare, nel corso dell’anno,  almeno al 60% delle attività del  Club di appartenenza; è tuttavia possibile compensare   le assenza con la partecipazione alle riunioni di  altro Club Rotaract, purché il Club di appartenenza ne sia informato, secondo quanto previsto dall’art.4 n.3 dello Statuto.  Il socio dichiarato decaduto per violazione delle regole di assiduità non potrà più far parte di un Club Rotaract.

d) Violazione dei principi, degli ideali e degli obiettivi del Rotaract.
e) Morosità. E’ moroso il socio che non abbia pagato le quote dovute entro i 60 giorni successivi alla scadenza dell’anno sociale, ed invitato a versarle al Tesoriere del Club mediante il  sollecito scritto, non provveda al pagamento completo entro i 15 giorni successivi al ricevimento del sollecito. Il socio dichiarato decaduto per  morosità non potrà più far parte di un Club Rotaract.

f) Compimento del trentesimo anno di età.

La delibera con cui un socio viene  dichiarato decaduto deve essere approvata da almeno i 2/3 dell’Assemblea  dei Soci. Il provvedimento deve essere comunicato per iscritto al socio. Al socio è consentito  difendersi anche in forma scritta e di fare appello  al Club entro i 15 giorni successivi al ricevimento della comunicazione di decadenza. In caso di  Appello, il Club delibera a maggioranza assoluta dei soci convocati appositamente per iscritto e che siano in regola con il Club. Un socio che cessi per qualsiasi motivo di appartenere a questo Club perde ogni diritto sul patrimonio del Club stesso.
ART. 7 - ELEZIONI

1) L’elezione per le cariche di Presidente, Vice Presidente, Segretario, Tesoriere e Consiglieri si terrà annualmente entro il 31 Dicembre.L’anno Rotaractiano corrisponde all’anno Rotariano. Coloro che sono stati eletti entreranno in carica il 1 luglio.

2) Le candidature dei dirigenti dovranno essere presentate in forma scritta. I candidati saranno votati durante una riunione regolare successiva a quella nella quale le candidature sono state presentate. La votazione dovrà essere a scrutinio segreto. I candidati che ricevono la maggioranza dei voti dei Soci presenti e in regola saranno eletti.

3) Oltre al Presidente, al Vicepresidente, al Segretario e al Tesoriere saranno eletti 2 o più Consiglieri.

ART. 8 - COMPITI DEI DIRIGENTI

1) Presidente. Il Presidente dovrà presiedere tutte le riunioni regolari e straordinarie del Club e del Consiglio Direttivo. Con l’approvazione del Consiglio Direttivo, nominerà tutte le commissioni permanenti e straordinarie e, in caso vi sia un posto vacante nel consiglio direttivo, coprirà tale posto con una nomina fino alle successive elezioni regolari del Club. Il Presidente è membro ex officio di tutte le commissioni. Dovrà mantenere i rapporti con il Club Sponsor e con il Rappresentante Distrettuale Rotaract, assicurandosi che siano costantemente informati su tutte le attività promosse dal Club.

2) Vice Presidente. Il Vice Presidente succederà al Presidente nel caso in cui questi venga destituito per una qualunque causa e, nel caso di assenza del presidente, presiederà a tutte le riunioni del Club e del consiglio.

3) Segretario. Il Segretario dovrà tenere tutti i documenti del Club. Dovrà redigere i verbali di tutte le riunioni del Club e del consiglio direttivo e dovrà inviare copie di questi al Presidente della Commissione in favore delle Nuove Generazioni del Club Rotary sponsor.

4) Tesoriere. Il Tesoriere custodirà tutti i fondi del Club, tenendo tutta la necessaria documentazione contabile e depositando interamente tali fondi in una banca designata dal Consiglio Direttivo. Ad ogni riunione del Club dovrà relazionare circa la situazione finanziaria del Club e dovrà tenere tutta la documentazione contabile a disposizione di ciascun Socio del Club che desideri consultarla. Tutti i pagamenti devono essere regolati tramite assegni, firmati da uno dei due dirigenti autorizzati.

ART. 9 - RIUNIONI

Quorum richiesti

1) Le riunioni del Club si terranno almeno due volte al mese, mentre quelle del Consiglio almeno una volta al mese, ad un orario e in un luogo che siano convenienti per i Soci.

2) La maggioranza dei Soci in regola costituirà il quorum per ogni riunione del Club regolare o straordinaria. Quattro membri del Consiglio, uno dei quali deve essere il presidente o il vicepresidente, costituiranno il quorum ad ogni riunione del Consiglio.

ART. 10 - QUOTE E TASSE

          1)l’ammontare della quota sociale annuale sarà deciso di anno in anno su proposta del C.D.              e con l’approvazione dell’Assemblea dei soci”.

2) Prima che un Socio possa considerarsi in regola, tutte le tasse e le quote dovranno essere pagate.

ART. 11 - COMMISSIONI

Compiti delle commissioni

Il Presidente, con l’approvazione del Consiglio Direttivo, dovrà nominare le seguenti commissioni permanenti:

1) Azione Interna. Questa commissione sarà responsabile della partecipazione, dei Soci, dei programmi, delle amicizie, delle pubbliche relazioni e di tutte quelle questioni ritenute adeguate.

2) Azione Internazionale. Questa commissione avrà la responsabilità primaria di promuovere la conoscenza e la comprensione dei bisogni, dei problemi e delle opportunità nel mondo e di sviluppare attività di servizio per promuovere la comprensione internazionale e lo spirito di fratellanza tra i popoli.

3) Azione di Pubblico Interesse. Questa commissione avrà la responsabilità di promuovere la conoscenza e la comprensione dei bisogni, dei problemi e delle opportunità e di formulare e sviluppare attività adeguate per servire la comunità (inclusa la comunità universitaria).

4) Sviluppo Professionale. Questa commissione sarà responsabile dello sviluppo di un programma mirato a fornire informazione su di un ampio spaccato delle attività e delle professioni e di stimolare la consapevolezza e il rispetto di elevate norme etiche negli affari e nella vita professionale.

Le commissioni Azione Internazionale e l’Azione di Interesse Pubblico avranno entrambe il dovere di promuovere e pianificare un’attività importante nel proprio campo ogni anno che coinvolgerà tutti o la maggior parte dei Soci del Club.

ART. 12 - EMENDAMENTI

1) Questo regolamento può essere emendato con la maggioranza dei voti dei Soci in regola durante ogni riunione regolare o straordinaria del Club in cui sia raggiunto il quorum, previa segnalazione dell’intenzione di effettuare tale votazione almeno quattordici giorni prima durante una riunione del Club in cui sia stato raggiunto il quorum, e previa approvazione di tale emendamento da parte del Club Rotary Sponsor.

2) Nulla in questo regolamento dovrà contravvenire ai dettami dello Statuto di questo Club.

